
N. 8 del Registro delle deliberazioni

PROVINCIA di BENEVENTO

COPIA
DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta del 14/02/2022

Oggetto: NOMINA DEI MEMBRI DELLE 2 COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

L'anno duemilaventidue, addì quattordici del mese di febbraio alle ore 12:30 presso la Rocca dei

Rettori - Sala Consiliare, su convocazione del Presidente FF della Provincia Nino Lombardi, ai sensi dell’art.

4 comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale, Protocollo generale n. 2889 del

08/02/2022, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., si è riunito, in prima

convocazione, il Consiglio Provinciale di Benevento composto dai seguenti componenti:

Componente Pres. Ass. Componente Pres. Ass.

DI MARIA ANTONIO Si

CATAUDO CLAUDIO Si

LOMBARDI NINO Si

RUGGIERO GIUSEPPE ANTONIO Si

BONAVITA RAFFAELE Si

CIERVO ALFONSO Si

CAPUANO ANTONIO Si

DE LONGIS RAFFAELE Si

IANNACE NASCENZIO Si

LAUDANNA ANTONELLO Si

PANUNZIO UMBERTO Si

Presiede il Presidente FF della Provincia Nino Lombardi.

Partecipa il Segretario Generale Dott. ssa Maria Luisa Dovetto.

Effettuato l'appello da parte del Segretario Generale risultano presenti n. 10 componenti ed assenti n. 1

componenti.

La seduta è valida.



Si dà atto che il Consigliere Cataudo rientra in aula.

VISTA l’allegata proposta di Deliberazione SUB 1, a firma del Dirigente del Settore Servizi Staff e
Supporto, posta al punto 4 all’O.d.G., ad oggetto: “NOMINA DEI MEMBRI DELLE 2 COMMISSIONI
CONSILIARI PERMANENTI”;

VISTI gli interventi dei consiglieri iscritti a parlare come da allegato resoconto stenografico SUB2;

ACQUISITI i pareri dei dirigenti competenti sotto il profilo tecnico e contabile, ai sensi dell’art.49 comma
1° del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.;

VISTA la eseguita votazione in forma palese, per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato:

VOTI UNANIMI dei PRESENTI - su n.10 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

DI APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale del
presente deliberato ed in esso si intende integralmente richiamata, ivi compresi gli allegati e i riferimenti per
relationem citati.

DI PRENDERE ATTO del verbale della conferenza dei capigruppo di data 14.02.2022 e per l’effetto.

DI NOMINARE i membri delle n. 2 commissioni consiliari permanenti, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art 37 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Provinciale, come individuati nel seguente
prospetto:

1a COMMISSIONE

Pianificazione territoriale, Ambiente, Strade, Mobilità, Programmazione rete scolastica,

Agricoltura e Bilancio

1 IANNACE Lista n.2 - “Noi di Centro”

2 CIERVO Lista n.1 - “Essere Democratici”

3 CATAUDO Lista n.5 - “Centro Destra Unito”

4 DE LONGIS Lista n.3 - “Alternativa per il Sannio”

5 LAUDANNA Lista n.4 - “Noi Campani”

6 CAPUANO Lista n.2 - “Noi di Centro”

7 BONAVITA Lista n.3 - “Alternativa per il Sannio”

2a COMMISSIONE

Edilizia scolastica, Pari Opportunità, Sviluppo strategico, Gestione servizi in forma associata,

Relazioni Istituzionali, Gestione del Personale, Cultura

1 IANNACE Lista n.2 - “Noi di Centro”

2 CIERVO Lista n.1 - “Essere Democratici”

3 CATAUDO Lista n.5 - “Centro Destra Unito”

4 DE LONGIS Lista n.3 - “Alternativa per il Sannio”

5 PANUNZIO Lista n.4 - “Noi Campani”

6 CAPUANO Lista n.2 - “Noi di Centro”

7 BONAVITA Lista n.3 - “Alternativa per il Sannio”



DI DARE ATTO che ogni Commissione provvederà ad eleggere al proprio interno un Presidente ed un
Vice Presidente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 37 comma 3 del Regolamento per il funzionamento del
Consiglio Provinciale;

DI DARE ATTO che ogni commissione dovrà provvedere a nominare un segretario verbalizzante delle
singole riunioni con l’onere di registrare le presenze dei consiglieri alle riunioni e trasmettere mensilmente i
relativi prospetti al Responsabile del Servizio AAGG – Organi Istituzionali ai fini di cui all’art 79 comma 3
del D. Lgs 267/2000;

DI TRASMETTERE la deliberazione ad adottarsi al Segretario Generale, ai Dirigenti ed al Collegio dei
Revisori dei Conti

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

stante l’urgenza a provvedere;

VISTA la eseguita votazione in forma palese, per alzata di mano, che ha dato il seguente risultato:

VOTI UNANIMI dei PRESENTI

su n.10 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

DI DICHIARARE la deliberazione immediatamente esecutiva, stante l’urgenza di provvedere, ai sensi e
per gli effetti di cui all’art.134, 4° comma del D.Lgs 267/2000.



ALLEGATO RESOCONTO STENOGRAFICO

CONSIGLIO PROVINCIALE 14 FEBBRAIO 2022

Aula Consiliare – Rocca dei Rettori

Cons. Nino LOMBARDI – Vice Presidente Provincia di Benevento

Rientra il consigliere Cataudo e passiamo al punto 4 all’O.d.G.: “NOMINA DEI

MEMBRI DELLE 2 COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI”; abbiamo fatto una

proposta che i Gruppi sono rappresentati in percentuali, con un Gruppo che

nonostante due Consiglieri praticamente accetta di essere rappresentato con i

componenti in una sola Commissione e non nelle due. Leggo la proposta, così come

l’abbiamo concordata in fase di pre-Consiglio. Nella prima Commissione consiliare,

per le competenze riportate nel regolamento, sono indicati: Iannace, Ciervo,

Cataudo, De Longis, Laudanna, Capuano e Bonavita; nella seconda Commissione:

Iannace, Ciervo, Cataudo, De Longis, Panunzio, Capuano e Bonavita. Se non ci sono

interventi, questa è la proposta della composizione delle Commissioni che saranno

da me convocate e che, nella loro composizione, eleggeranno il presidente di

Commissione. Tutti favorevoli alla proposta?
Dott.ssaMaria Luisa DOVETTO – Segretario della seduta

Unanimità.

Vice Presidente Nino LOMBARDI

Con il quarto punto si esauriscono gli argomenti all’ordine del giorno e volevo fare

una comunicazione, sia pur breve, però credo opportuna… non per rivendicare cose

che in questo lasso di tempo abbiamo potuto incrociare positivamente, devo dire

con la collaborazione un po’ di tutti; perché io l’ho detto in premessa e pure in fase

d’insediamento di questo nuovo Consiglio, che noi siamo espressione già di consigli

comunali, espressioni del territorio e che non è che guardiamo in maniera cieca a

quella che è il nostro fazzoletto limitato di appartenenza e di competenza ma

teniamo credo una visione un po’ più completa della nostra provincia. Rispetto alle

tre grandi opere che stava pianificando la Provincia, stavamo anche ad un traguardo

che vedeva il disimpegno finanziario: e devo dire che attraverso anche i referenti

regionali, nelle persone del Consigliere delegato Cascone e i dirigenti, siamo arrivati

anche alla chiusura della Conferenza di servizi della Valle Vitulanese. Si è chiusa il

31, giovedì ci hanno riconvocato per la Valle Vitulanese e per la fondovalle Isclero.

Per la fondovalle Isclero è stato un tantino più semplice, non del tutto, perché si è

arrivati alla delibera di pubblica utilità e l’Atamir la manderà in appalto, perché non

siamo noi situazione appaltante ma è l’Atamir della Regione Campania. Per la Valle

Vitulanese, io non è che mi devo spingere sul dato politico ma sul dato della

opportunità di una grande opera che incrocia una delle Valli che, non è che è



lontana come altre dallo spopolamento, forse dopo il Fortore la Valle Vitulanese è

quella che maggiormente soffre di arterie o di infrastrutture di comunicazione, e

questa opera rappresenta il completamento. E devo dire che partiva, verificando un

poco gli atti, da una condivisione del percorso di tutte e cinque le Amministrazioni

comunali: è questo il territorio, non è che facciamo movimenti di piazza, i No vax-Sì

vax oppure No strada-Sì strada. Questo voglio dire sta a chi ha un’altra

interpretazione della politica o a chi arriva secondo, e mi sembra che vada a

rappresentare le opposizioni di ogni comune, ma io vorrei tanto che chi ricopre

incarichi anche autorevoli possa essere propositivo: il nostro limite istituzionale

colmato da quello che è un supporto forte di chi amministra o di chi ha

responsabilità superiori alle nostre. È semplice voglio dire cavalcare la protesta di

una opposizione. Noi dobbiamo ascoltare sì tutti territori, perché vanno

salvaguardati, però se c’è stata già una votazione di tutte e cinque le

Amministrazioni, noi facciamo riferimento a quelle. Sicuramente la Provincia non

andare incontro al disimpegno finanziario di 45 milioni di euro. Quindi questo è

consolidato, poi rispetto alla Conferenza di servizio ogni singola Amministrazione

ha potuto produrre una opposizione o ricorso, però noi come Provincia abbiamo

consolidato due appuntamenti che stavano in fase di disimpegno: la fondovalle

Isclero, dove c’è anche una promessa di prolungamento (ma noi non dobbiamo fare

proclami, a me piace comunicare le cose quando sono consolidate non quando sono

ancora propagandistiche) e quella della fondovalle Vitulanese, dove per me la

Provincia ha colto un grande risultato. Ce n’era un’altra in fase di valutazione, quella

del Fortore, dove il Ministero dei Trasporti mi sembra per un importo di oltre 20

milioni, anzi 36 milioni di euro, praticamente si era fermata perché un ente sovra-

comunale, la Comunità Montana, aveva trasferito una sorta di progetti, erano degli

allegati, dove io ho chiesto in maniera perentoria al dirigente di fare una

costatazione dello stato di progetto e uno studio di fattibilità, un esecutivo oppure

non è niente; se mi dici che non è niente, si rimanda indietro alla Comunità Montana

del Fortore e partiamo con un dato nuovo: la Provincia inizia un percorso. Lunedì

prossimo teniamo un incontro proprio con l’ingegnere Catalano del Ministero dei

Trasporti per farci indicare cosa: se ci dà un arco temporale che è utile a chiudere

una procedura da uno studio di fattibilità ad uno definitivo, magari anche con una

forma di affidamento veloce, noi riusciamo a capitalizzare questo; se non c’è, noi

sicuramente non ci prendiamo cambiali che vogliono trasferire alla Provincia. Per

quanto mi riguarda e ci riguarda, c’è tutta la volontà, se ci fosse una conferma da

parte del Ministero che da qui ad un arco temporale di un anno ci conferma il

finanziamento, noi ci sentiamo in dovere di capitalizzare questo importo, questo

finanziamento e realizzare l’opera.



Per quanto riguarda invece il Piano di resilienza, e devo dire che nel ventaglio degli

enti che sono destinatari di questo piano, io devo dire che ormai mi sembra che

“tutto si pensa di fare con il Piano di resilienza”, commettendo anche una sorta di

distrazione; perché ogni Comune risponda pure alle misure singole che sono bandi

regionali, bandi comunitari, bandi del Ministero e poi il Piano di resilienza: il Piano

di resilienza è praticamente un recupero di tutte quelle attività di quei territori che

sono andati in sofferenza; ha dettato delle direttrici chiare, non è che possiamo

immaginare di fare la piazza p l’arredo urbano con il piano di resilienza. Questo

necessita anche di una presa di coscienza di noi amministratori. Io ho partecipato

alla cabina di regia, ma non perché ritengo… ma se il Comune di Benevento fa una

cabina di regia con l’università e lo stesso Rettore è venuto a dare disponibilità

rispetto ad una situazione del nostro personale della Provincia, voglio dire non

incapace a programmare ma non ha la capacità in termini di risorse umane e non

professionali, ebbene ho detto sicuramente può essere un qualcosa e un contributo

in più che può dare la Provincia -uno. Poi devo dire che mentre i Comuni sono

destinatari di una infinità di risorse, la Provincia un po’ di meno: per cui se

possiamo farlo in sinergia e recuperare, noi lo facciamo. Questo lo faremo per Villa

dei Papi, lo faremo per la Caserma Guidone, nel tavolo che io ho insediato

ufficialmente ho chiesto la scheda del patrimonio della Provincia e tutto quello che

noi possiamo incrociare come scheda di fattibilità; quella che è l’edilizia scolastica

confermo una scheda di fattibilità proprio per il Bosco Lucarelli (non è presente il

dirigente perché è venuta meno la mamma oggi) l’abbiamo già presentata: uno era

stato già revocato, e solo su quello revocato noi possiamo presentarlo con il Piano di

resilienza, gli altri che hanno già una destinazione o un finanziamento dobbiamo

continuare quel percorso. Per uno chiediamo la proroga, per gli altri stiamo nei

tempi: ho chiesto al dirigente di ripartire per tutte quante le posizioni organizzative

affidare quella che è la responsabilità del procedimento per poter così incontrare

tutte quante i 18-20 finanziamenti per l’edilizia scolastica. Lo stesso faremo per i

ponti, perché c’è già una scheda di criticità che poi valutiamo insieme, ne daremo

comunicazione perché anche la graduatoria si fa in base alle criticità; un’altra è la

viabilità, dove c’è proprio domani un incontro sulla viabilità, perché io ho chiesto ai

dirigenti che si facesse innanzitutto una mappatura delle strade provinciali, perché

non è che possiamo andare con i Comparti uno, due, tre e quattro perché darsi che il

comparto tre che è il Fortore necessita del 50% degli interventi rispetto ad altri

comparti, perché sono meno sfortunati di loro per ciò che è il dissesto e per ciò che è

la viabilità. Rispetto ai quattro comparti ho chiesto la mappatura e su questo

costruiamo anche la programmazione della viabilità.

Con il Segretario ho detto che devono accelerare la procedura delle 18 unità e hanno

dato incarico alla Manpower che fa la preselezione, ma ha rifiutato e si passa alla



secondo; invece sul fabbisogno degli otto che vanno in quiescenza devo dire che al

di là di quello che sarà il futuro politico di questa Provincia, qua o reperiamo risorse

umane che possono programmare o diversamente finiamo sempre per fare

comunicazioni tra di noi ma di fatti non si tramuta mai in qualcosa di concreto. E la

mia proposta è stata quella di procedere anche con istituti veloci, che possono essere

di mobilità o di scorrimento di graduatoria per questi otto, in modo che nel giro di

90-120 giorni noi possiamo tenere unità attive presso il nostro Ente, perché la nostra

vera criticità è questa. Per il resto, l’ho detto: io non vorrei che fossero formalità le

commissioni, la Conferenza dei capigruppo per quello che è il mio periodo

transitorio sapete che sono aperto a tutti, penso che il Consiglio provinciali lo stia

dimostrando anche con questa sinergia perché io poi colgo il momento politico,

l’intervento politico, ma anche la serietà su interventi di programmazione. E giacché

in ognuno di voi incrocio questo sguardo sereno io dico che in questo momento,

difficile per la Istituzione ma favorevole per quello che dobbiamo incontrare,

creiamo una condizione di serenità. Il dato politico, io dico, lo facessero altrove, ce

ne stanno di spazi, perché credo che tutti noi abbiamo sempre risposto con serietà e

così continueremo a fare. Io Vi ringrazio ancora una volta…
Cons. Claudio CATAUDO

Mi scusi presidente, per la Bosco Lucarelli hai fatto cenno che è stato revocato il

finanziamento, ma poi con questi progetti lo recuperiamo? Lo chiedo perché mi è

stato chiesto da qualche residente del mio paese.
Vice Presidente Nino LOMBARDI

Dove ci sta un finanziamento, non è possibile presentarlo. Quello revocato, stiamo

provando a passarlo sul Piano di resilienza come scheda di fattibilità…
Cons. Claudio CATAUDO

Quindi i fondi non saranno persi.
Vice Presidente Nino LOMBARDI

Non saranno persi; invece per quello che aveva una immediata scadenza e non si

riusciva a portare in affidamento, chiediamo la proroga: là possiamo anche rischiare.

Però la task-force presente, ha detto che non è un problema solo per la Provincia di

Benevento, per cui è probabile che ci sia un accoglimento della richiesta. Vi

ringrazio.



COPIA Deliberazione del Consiglio Provinciale di Benevento n. 8 del 14/02/2022

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente FF

f.to Nino Lombardi

______________________

Il Segretario Generale

f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

Si attesta che:
la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data odierna ai sensi
dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.vo n.267 dell' 8/8/2000.

se ne dispone la pubblicazione all’Albo Pretorio online.

è divenuta esecutiva in data __________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi
dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.vo n.267 del 18.8.2000.

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________

=============================================================================================

Copia conforme all’originale agli Atti per uso amministrativo 14/02/2022

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott.ssa Maria Luisa Dovetto

______________________


